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PER INDIA E LA SUA FAMIGLIA 
India non esiste. India vive, ma non esiste. India vive 
da dieci anni in Ticino, ma per lo Stato non esiste: non 
è una sua cittadina. Punto. 
Eppure, non può smettere di respirare, di crescere, 
di integrarsi nel territorio che, nel frattempo, è diven-
tato casa sua. Ormai conosce meglio l’italiano della 
sua lingua madre, ha stretto amicizie, va a scuola. Un 
unico statuto difatti le è riconosciuto: essere un’al-
lieva, e che allieva! Tutti i docenti la ricordano con af-
fetto, dalle elementari di Biasca alle medie di Pregas-
sona e di Morbio Inferiore. Anche adesso, al Centro 
professionale commerciale di Chiasso, è considera-
ta un’alunna impegnata e solare. 
Tuttavia, una volta terminati gli studi, presto India non 
esisterà più, così come è successo a suo fratello mag-
giore Nurhusien, la cui vita è stata privata di tutto: un 
posto di lavoro (che aveva trovato, avendo termina-
to con successo il suo apprendistato), gli amici, pu-
re i compagni del calcio… 
India, Nur e la loro madre Munaja possono però esi-
stere anche per un’altra ragione: sono delle perso-
ne amiche, a cui si vuole bene. Nonostante i traslo-
chi forzati, questa famiglia si è integrata, perché è 
straordinariamente resiliente e amabile. Tutto l’af-
fetto e la stima nei loro confronti sono stati dimo-
strati dalla ex docente di classe che aveva lanciato 
un accorato appello prima di Natale, sperando in un 
miracolo: il miracolo di una legge che contemplasse 
l’amore. 
Vi scriviamo dunque questa lettera aperta per ap-
pellarci a voi: una persona che vive qui in Ticino, con 
la madre e il fratello, è in pericolo e ha bisogno urgen-
te di aiuto. Avviene dalle nostre parti, non possia-

mo voltare loro le spalle, non possiamo fare finta di 
niente. 
A questa piccola famiglia, originaria della fascia di 
confine tra l’Etiopia e l’Eritrea, è stata rifiutata la do-
manda di asilo, richiesta però che era stata presen-
tata dieci anni fa! India e i suoi familiari non possie-
dono documenti, di fatto sono apolidi, perché nes-
suna delle due nazioni li riconosce come loro citta-
dini. Per la SEM invece sono etiopi e vanno rimpa-
triati, perché l’Etiopia è considerato un paese sicu-
ro. 
In più, in questi giorni, incombe, concretamente, la 
decisione del rimpatrio forzato, proprio adesso che 
in Etiopia la violenza del conflitto va dilagandosi e 
raggiungendo proporzioni inquietanti: l’ONU ha ap-
pena lanciato l’allarme, basandosi su testimonianze 
di torture, stupri di massa, gravi episodi di brutalità 
contro la popolazione civile. 
Tale, dunque, è la procedura: dopo svariati anni in 
un limbo, una non-vita di attesa, di incertezza, una 
donna sola con i propri figli avrebbe dovuto blocca-
re la sua esistenza in modalità stand-by e ora do-
vrebbe tornare in una nazione, che non la ricono-
sce come cittadina e in cui sarebbe totalmente sra-
dicata, alla mercé di tutti i pericoli, gli incubi da cui co-
raggiosamente era sfuggita per tentare di offrire ai 
propri figli una vita migliore. Dov’è la colpa di tutto 
ciò? Qual è la colpa di India, Munaja e Nur? 
Se una persona subisce una tragedia, merita di es-
sere aiutata e protetta, sempre: questo dovrebbe 
essere uno dei capisaldi indiscutibili delle nostre leg-
gi, del nostro Paese, che ospita l’Alto Commissa-
riato delle Nazioni Unite per i rifugiati e l’Alto Com-
missariato per i diritti umani. Anche grazie alla Di-

chiarazione universale dei diritti umani, la nostra ci-
viltà si è conquistata dei diritti nel secolo scorso e i 
nuovi diritti portano con sé l’onere di nuovi doveri. 
Lo ha ribadito, con forza e calore, anche Papa Fran-
cesco, in visita a Lesbo a inizio dicembre: “il rispetto 
delle persone e dei diritti umani, specialmente nel 
continente che non manca di promuoverli nel mon-
do, dovrebbe essere sempre salvaguardato, e la di-
gnità di ciascuno dovrebbe essere anteposta a tut-
to. E  triste sentir proporre, come soluzioni, l’impie-
go di fondi comuni per costruire muri, per costruire 
fili spinati. Certo, si comprendono timori e insicurez-
ze, difficolta  e pericoli. Si avvertono stanchezza e 
frustrazione, acuite dalle crisi economica e pande-
mica, ma non e  alzando barriere che si risolvono i 
problemi e si migliora la convivenza. E  invece unen-
do le forze per prendersi cura degli altri secondo le 
reali possibilità di ciascuno e nel rispetto della lega-
lità, sempre mettendo al primo posto il valore insop-
primibile della vita di ogni uomo, di ogni donna, di ogni 
persona.” 
Il nostro Paese, il nostro Cantone, dunque, ha i mez-
zi per ridare umanità a una situazione divenuta di-
sumana: accordare il permesso di dimora, per caso 
di rigore, a India, alla sua mamma Munaja e a suo fra-
tello Nurhusien. Dare loro la possibilità, finalmente, 
per cominciare davvero a vivere la vita, senza più 
nessuna paura. Un gesto nei loro confronti che si iscri-
ve nella nostra Storia e renderebbe realtà il prin-
cipio fondante che “la forza di un popolo si commi-
sura al benessere dei più deboli dei suoi membri.” 
(Preambolo della Costituzione della Confederazio-
ne Svizzera). 
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